
Deliberazione della Giunta comunale n. 165 del  14.10.2019 

 
Oggetto:  LAVORI DI SOMMA URGENZA PER GLI EVENTI CALAMITOSI VERIFICATISI A 

SEGUITO DELLE FORTI PRECIPITAZIONI TEMPORALESCHE DEL 29 E 30 OTTOBRE 

2018 NEL COMUNE DI VALDAONE. APPROVAZIONE DELLA VARIANTE, DELLA 

CONTABILITA’ FINALE E DEL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che 

• A seguito delle precipitazioni temporalesche del 29 e 30 Ottobre 2018 lungo le strade della Valle di Daone dove si sono verificati dei 

dissesti che hanno comportato l’interruzione del traffico veicolare e pedonale e la sospensione di alcuni servizi pubblici; 

• Il Sindaco del Comune di Valdaone, Pellizzari Ketty, segnalava l’accaduto al Numero Unico per l’Emergenza 112 e al servizio Bacini 

Montani nonché successivamente al Servizio Prevenzione Rischi al quale richiedeva un sopralluogo; 

• In data 02.11.2018 al ns. prot. n. 8358 il Sindaco del Comune di Valdaone, Pellizzari Ketty, emetteva l’ordinanza n. 67/2018 come 

provvedimento contingibile ed urgente a seguito di alcuni smottamenti e della caduta di diverse piante lungo la strada della Valle di 

Daone che porta a Malga Bissina dalla località Doss dei Aser - C.C. Daone 

• In data 02.11.2018 al ns. prot. n. 8359 il Sindaco del Comune di Valdaone, Pellizzari Ketty, emetteva l’ordinanza n. 68/2018 come 

provvedimento contingibile ed urgente a seguito di alcuni smottamenti e della caduta di diverse piante lungo le strade forestali di tipo 

“B” denominate “Praso - Stabolone”, “Plana - Nova - Lavanech”, “Ribor-Clef” e “Forte Corno - Peschiera”. 

• In data 30 ottobre 2018 è stato effettuato, sulla parte di territorio raggiungibile del comune di Valdaone, un sopralluogo dall’ing. 

Walter Ferrazza, dell’Ufficio Tecnico Comunale, insieme al Sindaco Ketty Pellizzari rilevando i vari eventi calamitosi che hanno 

provocato dissesti tali da precludere la percorribilità delle strade, pericolo per abitazioni e per le persone o interruzione di servizi 

pubblici (acquedotto, illuminazione…).  

• In data 31.10.2018 al prot. n. 8347 è stato redatto dall’ing. Walter Ferrazza, Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone, 

il relativo verbale di somma urgenza, nel quale sono stati indicati tutti gli interventi ritenuti urgenti, stimando in 40.000,00 € i relativi 

lavori per le sole zone perlustrate; 

• In data 13 dicembre 2018 un nuovo sopralluogo attraverso un sorvolo con l’elicottero ha permesso poi di identificare in maniera più 

precisa le piante cadute e quelle pericolanti sulla sede stradale di alcune importanti strade di accesso ad altrettante importanti attività 

economiche o zone abitate e pericolose lungo le strade per la malga Stabolone e Lavanech; 

Considerata la necessità di intervenire in tempi celeri, sono state contattate alcune ditte già presenti sui luoghi con mezzi e personale 

con riconosciute capacità tecniche che si sono rese subito disponili ad effettuare le prime operazioni di sgombero e sistemazione delle varie 

aree oggetto calamità; 

Visto che in data 22.11.2018 è pervenuto al protocollo comunale n. 8963 il verbale di sopralluogo e di accertamento redatto dall’Ing. 

Mario Perghem Gelmi, prot. S033/2018/21.6 del Servizio Prevenzione Rischi della PAT (trasmesso con nota del Dirigente) ove stima in 

presunti € 75.000,00.= l’importo necessario per fronteggiare l’evento,”ritenendo che l’evento calamitoso rientra nella casistica di cui a 

punto 2) dei “Criteri e modalità per la concessione dei contributi di cui all’37, comma 1, della L.P. 1 luglio 2011 n. 9” e pertanto il 

presente processo costituisce titolo per l’iscrizione nel bilancio del Comune dell’importo presunto del contributo provinciale”; 

Atteso che nella medesima nota si precisa che un’eventuale maggiore spesa dovrà essere preventivamente e tempestivamente 

comunicata e autorizzata dal medesimo servizio prevenzione rischi; 

Considerato che in data 05.12.2018 è stata redatta dall’ing. Walter Ferrazza Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone, 

la perizia dei “Lavori di somma urgenza per gli eventi calamitosi verificatisi a seguito delle forti precipitazioni del 29-30 ottobre 2018 

lungo le strade della Valle di Daone” (in atti al prot. n. 9393 del 10.12.2018);  

Preso atto che nella stima analitica dei costi, di cui al computo metrico (in atti al prot. n. 9393 del 10.12.2018), è stato determinato 

dall’ing. Walter Ferrazza, Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone un importo dei lavori per € 59.729,64.= (i prezzi sono 

stati dedotti dall’Elenco prezzi provinciale previsto dalla L.P. 10 settembre 1993, n. 26) comprensivo degli oneri di sicurezza valutabili in € 

2.181,00.= oltre alle somme a disposizione (che ammontano ad Euro 15.270,36.=) che portano ad un costo complessivo di € 75.000,00.=; 

Considerate le ditte già intervenute nelle prime operazioni di somma urgenza, l’importo dei lavori sopra citato di Euro 59.729,64.= è 

suddiviso in 5 incarichi separati: 

1. INTERVENTO 1 di € 4.557,11.= a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza stimati in € 152,35.= per ottenere un importo di € 

4.709,46.=; 

2. INTERVENTO 2 di € 3.045,75.= a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza stimati in € 152,35.= per ottenere un importo di € 

3.198,10.=; 

3. INTERVENTO 3 di € 39.463,72.= a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza stimati in € 1.271,60.= per ottenere un importo di € 

40.735,32.=; 

4. INTERVENTO 4 di € 5.375,70.= a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza stimati in € 152,35.= per ottenere un importo di € 

5.528,05.=; 

5. INTERVENTO 5 di € 5.106,36.= a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza stimati in € 452,35.= per ottenere un importo di € 

5.558,71.=; 

Considerato che è in essere una “CONVENZIONE DI NATURA AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA FRA IL COMUNE DI 

VALDAONE L’A.S.U.C. DI AGRONE E L’A.S.U.C. DI POR PER LA GESTIONE DELLA STRADA FORESTALE DENOMINATA 

PRASO – STABOLONE NEL TRATTO LOCALITA’ CAP - MALGA STABOLONE”; 

Praso atto della nota del Comune di Valdaone prot. n. 9851 del 24.12.2018 con la quale è stata chiesta dal Comune di Valdaone la 

compartecipazione alle spese per l’intervento sulla strada Praso-Stabolone; 

Acquisito per le vie brevi l’assenso da parte dell’ASUC di Agrone e dell’ASUC di Por alla compartecipazione alla spesa per interventi 

urgenti di manutenzione straordinaria lungo la strada Praso-Stabolone; 

Dato atto che la ditta Baldracchi Nicola con sede a Pieve di Bono - Prezzo (TN) ha offerto un ribasso d’asta del 7,50% (con nota prot. 

n. 9583 del 17.12.2018) sull’importo dei lavori di cui all’intervento 1; 

Dato atto che la ditta Butterini Roberto & Olimpio Sas con sede a Borgo Chiese (TN) ha offerto un ribasso d’asta del 3,00% (con nota 

prot. n. 9600 del 17.12.2018) sull’importo dei lavori di cui all’intervento 2; 

Dato atto che la ditta Battocchi Giorgio Srl con sede a Valdaone (TN) ha offerto un ribasso d’asta del 18,00% (con nota prot. n. 9612 

del 18.12.2018) sull’importo dei lavori di cui all’intervento 3; 

Dato atto che la ditta Coradai Srl con sede a Valdaone (TN) ha offerto un ribasso d’asta del 2,00% (con nota prot. n. 9593 del 

17.12.2018) sull’importo dei lavori di cui all’intervento 4; 



Dato atto che la ditta Carpenteria Ghezzi Snc di Ghezzi Eugenio, Ruggero & C. con sede a Valdaone (TN) ha offerto un ribasso d’asta 

del 4,50% (con nota prot. n. 9598 del 17.12.2018) sull’importo dei lavori di cui all’intervento 5; 

Preso atto che le ditte sopra citate risultano già nelle aree oggetto di somma urgenza con uomini e mezzi, ed oltre ad intervenire 

tempestivamente non hanno richiesto oneri di cantierizzazione; 

Visti i consensi dei privati proprietari dei fondi e delle aree in parte interessate dai dissesti, e che saranno occuparti per l’esecuzione 

delle opere di somma urgenza; 

Preso atto dell’interesse pubblico alla realizzazione dell’opera in quanto essa si rende necessaria per assicurare l’incolumità di chi 

transita sulla strada comunale; 

Riconosciuto quindi il carattere di urgenza degli interventi, si rende necessario adottare la procedura di cui agli artt. 53 della L.P. 

26/1993 e ss.mm. e 37 della L.P. 9/2011 e ss.mm., per le opere sopra citate; 

Atteso che con deliberazione della Giunta Comunale n.243 del 27.12.2018 veniva disposto: 

1. Di approvare, per quanto meglio specificato in premessa, il verbale di somma urgenza di cui al prot. n. 8347 del 31.10.2018 

redatto ai sensi dell’art. 53 della L.P. n. 26/1993 e dell’art. 37, c. 1, della L.P. n.9/2011 e che qui si richiama a tutti gli effetti, 

e la successiva perizia dei lavori redatta dall’ing. Walter Ferrazza Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone, 

di cui al prot. al prot. n. 9393 del 10.12.2018, con relativo computo metrico da cui risulta un costo complessivo dell’opera 

pari a € 75.000,00.=, di cui € per € 59.729,64.= per i lavori (comprensivo degli oneri di sicurezza valutabili in Euro 

2.181,00.=) ed Euro 15.270,36.= per somme a disposizione; 

2. Di approvare il verbale di sopralluogo e accertamento per lavori di somma urgenza sopra citati, redatto dall’Ing. Mario 

Perghem Gelmi, giunti al ns. prot. 8963 di data 22.11.2018 del Servizio Prevenzione Rischi della PAT; 

3. Di dare atto che la progettazione esecutiva, direzione lavori, contabilità e liquidazione delle opere è stata affidata all’ing. 

Walter Ferrazza Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone, e per tale motivo viene istituito l’ufficio di 

direzione dei lavori di che trattasi, affidando l’incarico all’ing. Walter Ferrazza; 

4. Di dare atto che, l’esecuzione dei lavori di somma urgenza è stata affidata alle seguenti imprese: 

A. alla ditta BALDRACCHI NICOLA con sede a Pieve di Bono - Prezzo (TN) che ha offerto un ribasso d’asta del 7,50% 

(con nota prot. n. 9583 del 17.12.2018) sull’importo dei lavori di cui all’intervento 1, pari ad € 4.557,11.=, per ottenere € 

4.215,33.= a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza (€ 152,35.=) per un importo di contratto pari ad € 4.367,68.= + 

IVA; 

B. alla ditta BUTTERINI ROBERTO & OLIMPIO SAS con sede a Borgo Chiese (TN) che ha offerto un ribasso d’asta del 

3,00% (con nota prot. n. 9600 del 17.12.2018) sull’importo dei lavori di cui all’intervento 2, pari ad € 3.045,75.=, per 

ottenere € 3.954,38.= a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza (€ 152,35.=) per un importo di contratto pari ad € 

3.106,73.= + IVA; 

C. alla ditta BATTOCCHI GIORGIO Srl con sede a Valdaone (TN) che ha offerto un ribasso d’asta del 18,00% (con nota 

prot. n. 9612 del 18.12.2018) sull’importo dei lavori di cui all’intervento 3, pari ad € 39.463,72.=, per ottenere € 

32.360,25.= a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza (€ 1.271,60.=) per un importo di contratto pari ad € 33.631,85.= + 

IVA; 

D. alla ditta CORADAI Srl con sede a Valdaone (TN) che ha offerto un ribasso d’asta del 2,00% (con nota prot. n. 9593 del 

17.12.2018) sull’importo dei lavori di cui all’intervento 4, pari ad € 5.375,70.=, per ottenere € 5.268,19.= a cui vanno 

aggiunti gli oneri di sicurezza (€ 152,35.=) per un importo di contratto pari ad € 5.420,54.= + IVA; 

E. alla ditta CARPENTERIA GHEZZI Snc di Ghezzi Eugenio, Ruggero & C. con sede a Valdaone (TN) che ha offerto un 

ribasso d’asta del 4,50% (con nota prot. n. 9598 del 17.12.2018) sull’importo dei lavori di cui all’intervento 5, pari ad € 

5.106,36.=, per ottenere € 4.876,57.= a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza (€ 452,35.=) per un importo di contratto 

pari ad € 5.328,92.= + IVA; 

  Preso atto che il codice CUP dell’opera è E62H18000550007 ed i codici CIG assegnati sono i seguenti: 

• per l’intervento 1 : CIG. ZAD268012E (Baldracchi Nicola); 

• per l’intervento 2 : CIG. Z1D2680487 (Butterini Roberto & Olimpio Sas); 

• per l’intervento 3 : CIG. 7746265419 (Battocchi Giorgio Srl); 

• per l’intervento 4 : CIG. Z35268051D (Coradai Srl); 

• per l’intervento 5 : CIG. Z8826805EA (Carpenteria Ghezzi Snc di Ghezzi Eugenio, Ruggero & C.); 

Considerato il pagamento dd. 27.05.2019 con il quale veniva versato alla ditta Battocchi Giorgio srl con sede a Valdaone (TN) un 

primo acconto pari a € 22.000,00.= oltre oneri fiscali; 

Valutata la necessità di provvedere ad apportare alcune modifiche all’opera specificato e sottolineato che le suddette variazioni 

comportano un aumento dell’importo di contratto dei lavori, e quindi necessita la sottoscrizione di un atto aggiuntivo e la redazione di 

nuovi prezzi ma non alterano la natura e la destinazione dei lavori; 

Considerato infatti che in sede di esecuzione dei lavori “il continuo progressivo processo di aratura, dovuto anche a precipitazioni di 

minore entità, ha movimentato altro materiale instabile in particolar nella zona di Manoncino dove nuovo materiale è andato ad 

interessare la sede stradale. Nel corso di esecuzione dei lavori è stato poi necessario, una volta eseguite le prime operazioni di pulizia, 

introdurre alcune modifiche all’esecuzione dei lavori che non ne hanno modificato la natura. E’ stato pertanto deciso di redigere la 

presente Perizia di Variante dalla quale vengono sostanzialmente aggiunta la pulizia dell’ulteriore materiale detritico colato e la modifica 

di alcune lavorazioni in particolare la realizzazione di una terra armata in sostituzione della scogliera in loc. Recaf, che ha permesso 

l’utilizzo del molto materiale franato, e la demolizione di roccia in loc. Lavanech così da evitare di ricostruire una scarpata di valle in una 

zona particolarmente difficile.  

 E’ stato pertanto deciso di redigere la Perizia di Variante la quale ha interessato il solo contratto legato alla Ditta n. 3 – Battocchi 

Giorgio Srl mantenendo sostanzialmente invariata la previsione sulle altre: 

 

- IMPORTO COMPL. LAVORI DI PROGETTO  Euro      33.631,85 

(al netto del ribasso d’asta)   

- IMPORTO COMPL. LAVORI DI PERIZIA Euro      44.224,85 

 ------------------------------------ 

- MAGGIORE IMPORTO SUI LAVORI Euro      10.593,00 

 Nelle somme a disposizione sono stati inseriti i consuntivi relativi agli altri 4 lotti già conclusi. 

RIEPILOGO IMPORTO DI PERIZIA  

- Importo lavori (al netto del ribasso d'asta)  Euro 43.958,15 +



- Oneri per la sicurezza Euro      266,70  =

 --------------------------------------- 

- Totale lavori di Perizia Euro 44.224,85 +

- Somme a disposizione dell’Amm.ne Euro 30.774,35 =

 --------------------------------------- 

- IMPORTO COMPL. NETTO DI PERIZIA Euro 74.999,20 +

 
Vista la perizia di variante ns. prot. 7713 dd. 07.10.2019 redatta dal direttore di lavori ing. Walter Ferrazza nella quale sono state 

formalizzate variazioni tecniche volte a dare compiutezza al progetto senza mutare le previsioni progettuali e non comportando il 

superamento dell’importo complessivo di progetto; 

Vista la contabilità finale dd. 07.10.2019 prot. n. 7714 il cui importo risulta coincidente con gli importi di perizia; 

Considerato che i lavori sono terminati il 01 agosto 2019; 

Considerata la pubblicazione dell’avviso ai creditori pubblicato sull’Albo Telematico in data 03/09/2019 fino al 13/09/2019 per il 

quale non sono pervenute ricorsi e/o opposizioni;  

Dato atto che non risulta agli atti nessuna cessione di crediti; 

Vista la fattura elettronica n. 20/PA del 03.09.2019 Battocchi Giorgio srl con sede a Valdaone (TN) P. IVA 01889490221, pervenuta in 

data 03.09.2019 al ns. prot. n. 6842, che espone un importo relativo ai lavori in oggetto, pari a € 22.224,85.= ai quali vanno aggiunti gli 

oneri fiscali pari al 22% per ottenere un totale complessivo di € 27.114,32.=; 

Considerato il certificato di regolare esecuzione dei lavori di cui all’oggetto ns. prot. n. 7714 del 07.10.2019, a firma della dal DL, ing. 

Walter Ferrazza Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone; 

Verificata la regolarità contributiva, assicurativa, previdenziale della ditta Battocchi Giorgio srl con sede a Valdaone (TN); 

Viste le fatture già liquidate e vistate ai sensi degli articoli 183 comma 2 e 184 comma 2 del DPP 11 maggio 2012 n.9-84/Leg, anche in 

relazione alla congruità dei prezzi applicati ed alla regolare esecuzione: 

• L’intervento 1 risulta ultimato e la relativa fattura n. 2 di data 15.04.2019 (in atti al ns. prot. n. 3251 del 18.04.2019) risulta già 

liquidata nell’importo di € 3.736,53 + IVA, per complessivi € 4.558,57.=; 

• L’intervento 2 risulta ultimato e la relativa fattura n. 12 di data 15.02.2019 (in atti al ns. prot. n. 1464 del 9.02.2019) risulta già 

liquidata nell’importo di € 1.800,00 + IVA, per complessivi € 2.196,00.=; 

• L’intervento 3 risulta ultimato ad oggi è stata liquidata una fattura in acconto (N. 13 di data 19.04.2019 (in atti al ns. prot. n. 3317 del 

23.04.2019) nell’importo di € 22.000,00 + IVA, per complessivi € 26.840,00.=; 

• L’intervento 4 risulta ultimato e si sta provvedendo alla relativa liquidazione della fattura n. 2019 140 di data 18.06.2019 (in atti al 

ns. prot. n. 4890 del 19.06.2019) di € 5.380,69 + IVA, per complessivi € 6.564,44.=; 

• L’intervento 5 risulta ultimato e la relativa fattura n. 4 di data 13.03.2019 (in atti al ns. prot. n. 2171 del 15.03.2019) risulta già 

liquidata nell’importo di € 5.328,92 + IVA, per complessivi € 6.501,28.=. 

Valutato che la variante propone maggiori opere entro il limite del 50% e che il cambiamento del contraente risulta impraticabile per 

motivi tecnici ed economici ai sensi dell’art. 27, comma 2, lettera b), della L.P. 2/2016 e richiede la sottoscrizione digitale dell’atto 

aggiuntivo per l’incremento dell’importo contrattuale di netti € 10.593,00.= + IVA al 22%; 

Considerato che tutte le opere previste in variante trovano totale copertura nelle somme stanziate per la realizzazione dell’opera e 

vengono eseguite alle stesse condizioni ed agli stessi prezzi dell’offerta dell’aggiudicatario e secondo nuovi prezzi concordati ed accettati 

con apposito atto aggiuntivo. In particolare vengono rispettati i principi di economicità considerata la presenza dell’impresa dotata di 

apparecchiature e macchinari idonei e di apposita cantierizzazione; 

Vista la disponibilità finanziaria alla Missione 10 Programma 05 Titolo 2 Macroaggregato 02 - Capitolo 9008 Conto Piano Finanziario 

U.2.02.01.09.000- del bilancio 2018-2020 per l’esercizio 2018; 

Vista la L.P. 10 settembre 1993, n. 26, ed il relativo regolamento di attuazione emanato con D.P.P. 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg; 

Vista la LP 9/2011 e ss.mm.; 

Preso atto dei pareri favorevoli resi in forma scritta ed acquisiti agli atti, espressi sulla proposta di deliberazione dai responsabili dei 

servizi interessati, in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile, ai sensi ai sensi degli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti 

Locali (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

Acquisita l’attestazione, resa dal Responsabile del Servizio Finanziario e Affari Generali ai sensi dell’art. 153, comma 5, dell’art. 183, 

commi 5, 6, 7, 8, 9, e 9-bis del D. Lgs. n. 267/2000, dell’art. 5 del regolamento di contabilità e del paragrafo 5.3.4 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23/06/2011 n. 118), relativa alla copertura finanziaria 

della spesa impegnata con la presente deliberazione; 

Rilevata l’urgenza di procedere e pertanto la necessità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 

dell'art. 183, 4° comma, del Codice degli Enti Locali (C.E.L.) approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

Visto quanto disposto dal Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma T.A.A. (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 di data 13.03.2019 è stato approvato: 

il Documento Unico di Programmazione 2019-2021; 

il Bilancio di Previsione 2019-2021 e relativi allegati e nota integrativa; 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 33 dd. 13.03.2019 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 

(P.E.G.) per gli esercizi finanziari 2019-2020-2021, ai sensi dell’art. 169 del D.Lgs. 267/2000, che assegna ai responsabili di servizi le 

risorse finanziarie, umane e strumentali per la realizzazione degli obiettivi ivi stabiliti, dando atto che ai medesimi compete l’adozione 

degli atti gestionali di competenza connessi alle fasi dell’entrata e della spesa; 

      Visto l’atto di nomina da parte del Sindaco dei Responsabili dei Servizi prot. n. 2130 dd. 15.03.2019 e visto il decreto sindacale prot. n. 

2131 di data 15.03.2019 di delega ai Responsabili dei Servizi delle funzioni per l’assunzione degli atti di natura gestionale; 

 

Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano 

 

 

 

 

 

 



DELIBERA 
 

1. Di approvare, per le ragioni di cui in premessa, la variante ns. prot. 7713 dd. 07.10.2019 redatta dall’ing. Walter Ferrazza progettista 

dell’intervento specificando che le suddette variazioni comportano un aumento dell’importo di contratto dei lavori per un importo 

netto di € 10.593,00.= + IVA al 22%, e vengono eseguite alle stesse condizioni ed agli stessi prezzi dell’offerta dell’aggiudicatario e 

secondo nuovi prezzi concordati ed accettati con apposito atto di sottomissione, variazioni ai sensi della L.P. 2/2016; 

2. Di dare atto che le modifiche introdotte non alterano la natura complessiva del contratto; 

3. Di approvare per quanto meglio specificato in premessa, la contabilità finale dei lavori di “LAVORI DI SOMMA URGENZA PER 

GLI EVENTI CALAMITOSI VERIFICATISI A SEGUITO DELLE FORTI PRECIPITAZIONI TEMPORALESCHE DEL 
29 E 30 OTTOBRE 2018 NEL COMUNE DI VALDAONE” e di approvare il certificato di regolare esecuzione dei lavori di cui 

all’oggetto, prot. n. 7714 del 07.10.2019, a firma della dal DL, ing. Walter Ferrazza Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di 

Valdaone, nonché prendere atto dei visti su fatture già liquidati ai sensi degli articoli 183 comma 2 e 184 comma 2 del DPP 11 maggio 

2012 n.9-84/Leg, anche in relazione alla congruità dei prezzi applicati ed alla regolare esecuzione: 

• L’intervento 1 risulta ultimato e la relativa fattura n. 2 di data 15.04.2019 (in atti al ns. prot. n. 3251 del 18.04.2019) risulta già 

liquidata nell’importo di € 3.736,53 + IVA, per complessivi € 4.558,57.=; 

• L’intervento 2 risulta ultimato e la relativa fattura n. 12 di data 15.02.2019 (in atti al ns. prot. n. 1464 del 9.02.2019) risulta già 

liquidata nell’importo di € 1.800,00 + IVA, per complessivi € 2.196,00.=; 

• L’intervento 3 risulta ultimato ad oggi è stata liquidata una fattura in acconto (N. 13 di data 19.04.2019 (in atti al ns. prot. n. 3317 

del 23.04.2019) nell’importo di € 22.000,00 + IVA, per complessivi € 26.840,00.=; 

• L’intervento 4 risulta ultimato e si sta provvedendo alla relativa liquidazione della fattura n. 2019 140 di data 18.06.2019 (in atti 

al ns. prot. n. 4890 del 19.06.2019) di € 5.380,69 + IVA, per complessivi € 6.564,44.=; 

• L’intervento 5 risulta ultimato e la relativa fattura n. 4 di data 13.03.2019 (in atti al ns. prot. n. 2171 del 15.03.2019) risulta già 

liquidata nell’importo di € 5.328,92 + IVA, per complessivi € 6.501,28.=. 

4. Di approvare, per le finalità della L.P. 03.01.1983, n. 2 e ss. mm., il seguente quadro riepilogativo della spesa: 

DESCRIZIONE IMPORTI in Euro 

A. LAVORI  

A.1 Importo dei lavori di perizia a base d’asta 53.607,50 

A.2 Ribasso d’asta -9.649,35 

A.3 Oneri per la sicurezza  266,70 

A.4 Importo totale netto dei lavori 44.224,85 

B. SOMME A DISPOSIZIONE  

B.1 Imprevisti 0,00 

B.2 Ribasso d’asta disponibile 0,00 

B.3 Spese per attività tecnico-amministrativa  1.194,59 

B.4 Lavori lotto 1 3.736,53 

B.5 Lavori lotto 2 1.800.00 

B.6 Lavori lotto 4 5.380,69 

B.7 Lavori lotto 5 5.328.92 

B.8 Oneri fiscali (iva al 22% )  13.303,62 

B.9 Tassa autorità 30,00 

B.10 Importo totale somme a disposizione 30.774,35 

TOTALE INTERVENTO 74.999,20 

5. Di liquidare alla ditta Battocchi Giorgio srl con sede a Valdaone (TN) P. IVA 01889490221 per l’esecuzione dei lavori di somma 

urgenza in oggetto, il credito a saldo dei lavori eseguiti per un importo pari a € 22.224,85.= ai quali vanno aggiunti gli oneri fiscali 

pari al 22% per ottenere un totale complessivo di € 27.114,32.= corrispondente alla fattura ns. prot. 6842 del 03.09.2019; 

6. Di liquidare all’ing. Walter Ferrazza, Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Valdaone, le relative spese tecniche per 

progettazione e DL, con le modalità previste dal vigente CCPLL e nel rispetto delle disposizioni vigenti; 

7. Di dare atto che l’importo complessivo dell’opera ha portato ad un risparmio complessivo di € 0,80=; 

8. Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s. m. i. –TUEL, il programma dei conseguenti pagamenti 

dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di 

finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 208/2015 (c.d. 

Legge di stabilità 2016).”; 

9. Di incaricare il Sindaco a trasmettere copia della presente deliberazione al Servizio Prevenzione Rischi della PAT per la liquidazione 

del contributo provinciale; 

10. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge, ai sensi 

dell'art. 183, 4° comma, del Codice degli Enti Locali (C.E.L.) approvato con L.R. 03.05.2018 n. L; 

11. Di comunicare contestualmente all’affissione all’albo, la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 79, comma 2, del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto 

Adige, approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 3/L; 

12. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, avverso la presente deliberazione sono ammessi i 

seguenti ricorsi: 

a) ricorso in opposizione alla Giunta Comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, c. 5 del Codice degli Enti 

Locali della Regione Autonoma T.A.A., approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2 e ss.mm.; 

b) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; 

d) in materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell’art. 120 dell’Allegato 1) al citato 

D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104 che, in particolare, riduce il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale a 30 

giorni e non ammette il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 

 

(S.V/W.F.) 

 


